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PATTO DI CORRESPONSABILITA’ 

 

Il “PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ “ quale impegno congiunto scuola-famiglia, 

introdotto dal DPR 235/2007, vincola i principali attori dell’educazione su alcune condizioni-

base per il successo formativo. Esso è finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa 

diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie. 

 

La Scuola, i genitori e gli alunni con la sottoscrizione del seguente patto si impegnano alla 

promozione ed allo sviluppo del rapporto genitori, studenti ed operatori e dedicano impegno 

particolare, i cui tratti essenziali sono richiamati nei punti che seguono.  

 

REGIME DI RECIPROCITA’ NEI DIRITTI E DOVERI  

Le carte fondamentali d’istituto (regolamento d’istituto, Piano dell’Offerta Formativa, 

programmazioni ecc) contengono una o più sezioni nelle quali sono esplicitati i diritti e doveri 

dei genitori/affidatari, diritti e doveri degli alunni e diritti e doveri degli operatori scolastici. Le 

carte fondamentali d’istituto sono adeguatamente pubblicizzate e a disposizione di chiunque ne 

abbia interesse. 

 

IMPEGNI DI CORRESPONSABILITA’ 

Il genitore, sottoscrivendo l’istanza d’iscrizione, assume impegno:  

a) ad osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità e nelle carte 

qui richiamate;  

b) a sollecitarne l’osservanza da parte dell’alunno/studente. 

Il dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell’istituzione scolastica e responsabile 

gestionale, assume impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori richiamati nel 

presente patto siano pienamente garantiti.  

 

La Scuola si impegna a:  

 

 creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle 

competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle diverse 

abilità, l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e 

di emarginazione; 

 

 realizzare i curricoli disciplinari nazionali e le scelte progettuali, metodologiche e 

pedagogiche elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa, tutelando il diritto ad apprendere;  

 

 procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai programmi  

ed alle strategie adottate nell’ambito della scuola laboratorio e ai ritmi di apprendimento, 

chiarendone le modalità e motivando i risultati;  

 

 comunicare costantemente con le famiglie in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi 

nelle discipline di studio oltre che ad aspetti inerenti il comportamento e la condotta;  

 

 prestare ascolto, attenzione, assiduità e riservatezza ai problemi degli studenti, così da 

favorire l’interazione pedagogica con le famiglie.  

 

 

La Famiglia si impegna a:  

 

 instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e 

la loro competenza valutativa;  
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 tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando costantemente 

il libretto personale e le comunicazioni scuola-famiglia (circolari cartacee o su web), 

partecipando con regolarità alle riunioni previste;  

 

 far rispettare l’orario d’ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate, giustificare in modo 

plausibile le assenze (con la necessaria certificazione medica dopo le malattie superiori a 

cinque giorni);  

 

 verificare, attraverso un contatto frequente con i docenti, che lo studente segua gli impegni 

di studio e le regole della scuola, prendendo parte attiva e responsabile ad essa;  

 

 intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio a 

carico di persone, arredi, materiale didattico, anche con il recupero e il risarcimento del 

danno.  

 

Lo Studente si impegna a:  

 

considerare i seguenti indicatori di condotta, responsabilizzandosi in tal senso: 

  

 RISPETTO: di persone, di leggi, di regole, di consegne, di impegni, di strutture, di orari;  

 CORRETTEZZA: di comportamento, di linguaggio, di utilizzo dei media; 

 ATTENZIONE: ai compagni e alle proposte educative dei docenti; 

 LEALTÀ: nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni; 

 DISPONIBILITÀ: a migliorare, a partecipare, a collaborare. 

 

DISCIPLINA 

Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che:  

a) le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno/studente possono dar luogo a sanzioni 

disciplinari; 

b) nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone, la sanzione è ispirata al principio 

della riparazione del danno (art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 

235/2007);  

c) il regolamento d’istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni disciplinari e 

d’impugnazione.  

 

PROCEDURA OBBLIGATORIA DI COMPOSIZIONE - AVVISI E RECLAMI  

In caso di parziale o totale inosservanza dei diritti-doveri previsti o implicati nel presente patto 

si attua la procedura di composizione obbligatoria che comprende:  

a) segnalazione di inadempienza, tramite “avviso”, se prodotta dalla scuola, “reclamo” se 

prodotta dallo studente o dal genitore/affidatario; tanto gli avvisi che i reclami possono essere 

prodotti in forma sia orale che scritta; 

b) accertamento: una volta prodotto l’avviso, ovvero il reclamo, ove la fattispecie segnalata 

non risulti di immediata evidenza, il ricevente è obbligato a esperire ogni necessario 

accertamento o verifica circa le circostanze segnalate;  

c) ripristino: sulla base degli accertamenti di cui alla precedente lettera “b”, il ricevente, in 

caso di riscontro positivo, è obbligato ad intraprendere ogni opportuna iniziativa volta ad 

eliminare o ridurre la situazione di inadempienza e le eventuali conseguenze;  

d) informazione: il ricevente è obbligato ad informare l’emittente tanto sugli esiti degli 

accertamenti che sulle eventuali misure di ripristino adottate. 

 

Marsala, 14 maggio 2008 – prot.n. 1826 

 

 


